
 

                                                                                    
 
 

   

SELEZIONE STAMPA 
(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 

 
 

1 agosto 2025 
 

La Selezione stampa Uisp riprenderà il 2 settembre, dopo la 
pausa estiva. Buona estate a tutte e a tutti 

 
 

PRIMO PIANO: 
  
  

- Uisp e altre associazioni insieme per chiedere di istituire 
un tavolo tecnico per le pari opportunità nello sport. 
Manuela Claysset su Uisp Nazionale 

 
 

ALTRE NOTIZIE: 
 

- Istat: in Italia meno volontari ma cresce l’impegno. Su 
CantiereTerzoSettore 

- “Le condizioni di vita dei minori – anno 2024”, online i 
dati Istat. Su Gruppo CRC 

- Rilievi del Colle sul Decreto Sport: possibile rinvio alle 
Camere. Su Sport e Finanza 

- Olimpiadi 2026. La Lega ci riprova: proroga fino al 2033 a 
Simico, che non aggiorna i dati dei lavori. Su La Via libera 
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- Corrilabruzzo Uisp: tutti di corsa a Gioia dei Marsi. Su 
MarsicaLive 

- Sport per tutti, al via il progetto Uisp rivolto agli over 65: 
“Vogliamo raggiungere 500 persone”. Su Genova24 

- Calcio a 5 Uisp - Al Maracaibo di Coli e Costanzo il torneo 
Wheelchair di Porto Ercole. Su GrossetoSport 

- e altre notizie 
 
 

VIDEO DAL TERRITORIO: 
 

- Uisp Grosseto: il torneo calcio 5 Uisp Rispescia Festa 
dello Sport 2025 - finali 

- Uisp Grosseto: il torneo Wheelchair 2025: il video della 
finale del tabellone Professionisti 
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Istat: in Italia meno volontari ma cresce l’impegno 
Secondo il nuovo focus, nel 2023 circa 4,7 milioni di persone ha svolto attività di volontariato 

in forma organizzata o attraverso aiuti diretti. In crescita gli “ibridi”, impegnati sia in 

organizzazioni che autonomamente 

È stato pubblicato dall’Istat il nuovo report “Il volontariato in Italia – Anno 2023”, basato 

sull’indagine multiscopo “Uso del tempo”. Il documento aggiorna e approfondisce le 

tendenze della partecipazione volontaria nel nostro Paese, a dieci anni di distanza dalla 

precedente rilevazione strutturata. 

Nel 2023, il 9,1% della popolazione di 15 anni e più – pari a circa 4,7 milioni di persone – 

ha svolto attività di volontariato in forma organizzata o attraverso aiuti diretti. Si registra 

una flessione rispetto al 2013 (−3,6 punti percentuali), ma una sostanziale stabilità 

rispetto ai livelli post-pandemici (si vedano i dati Istat 2023, relativi al censimento delle 

Istituzioni non profit 2021). 

Un dato significativo riguarda la crescita dei cosiddetti “volontari ibridi”: oltre un milione di 

persone (il 21,7% del totale dei volontari) è attivo sia all’interno di organizzazioni sia con 

azioni autonome. È una tendenza che riflette una partecipazione più flessibile, capace di 

adattarsi ai bisogni emergenti e ai cambiamenti nei modi di vivere il tempo e l’impegno 

civico. 

Il report approfondisce anche le trasformazioni nei settori di attività, le motivazioni 

personali, le differenze territoriali e generazionali, e offre uno spaccato aggiornato sul 

ruolo del volontariato nella coesione sociale. 

Il documento completo è disponibile sul sito Istat: Il volontariato in Italia – Anno 2023 

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/07/REPORT_Il-volontariato-in-Italia_anno-2023.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/07/REPORT_Il-volontariato-in-Italia_anno-2023.pdf


 

Per sapere di più sul volontariato nel Terzo settore è possibile consultare la sezione 

dedicata su "La normativa in schede" a questo link. 

Per saperne di più sulla gestione dei volontari è possibile visionare la campagna 

"Facciamola semplice! Indovina... chi fa volontariato!" realizzata da Cantiere terzo 

settore e il CSV Friuli Venezia Giulia. 

 

 

“Le condizioni di vita dei minori – Anno 2024”, 
online i dati Istat 

Nel 2024, il 26,7% di bambine, bambini, ragazzi e ragazze di età inferiore ai 16 anni (circa 2 milioni e 

68mila minorenni) viveva in famiglie a rischio di povertà o esclusione sociale, a fronte del 23,1% 

calcolato sul complesso della popolazione residente in Italia (circa 13 milioni e 525mila persone). È 

quanto emerge dalla recente nota dell’Istat Le condizioni di vita dei minori di 16 anni – Anno 2024, 

con la quale l’Istituto nazionale di statistica ha diffuso l’aggiornamento degli indicatori sulle condizioni di 

vita degli under 16, frutto di un approfondimento di analisi condotto nel 2024 nell’ambito dell’Indagine 

annuale su Reddito e condizioni di vita, oltre ai dati sulla trasmissione intergenerazionale degli svantaggi 

nei paesi dell’Ue, raccolti nell’edizione 2023 della stessa indagine. 

Secondo quanto evidenziato dai dati, nel 2024 la quota di minorenni a rischio di povertà o 

esclusione sociale diminuisce di 3 punti percentuali (soprattutto nel Nord), rispetto al 2021. 

Diminuisce anche l’incidenza della deprivazione materiale e sociale riferita in maniera specifica 

ai minorenni, che, tuttavia, appare più severa perché aumenta la quota di chi presenta più 

segnali (il 51,6% presenta almeno sei segnali, rispetto al 36,2% del 2021). 

La nota conferma la presenza di divari territoriali nel nostro Paese: la situazione dei minorenni risulta 

più disagiata nel Mezzogiorno (43,6%, era 45,7% nel 2021); nel Nord la quota degli under 16 a rischio di 

https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/volontariato/
https://www.youtube.com/watch?v=l4Up_y3LL7Y


 

povertà o esclusione sociale si ferma al 14,3%, registrando una forte contrazione nel triennio (era 20,5% 

nel 2021), mentre nel Centro l’indicatore è pari al 26,2% in aumento rispetto al 2021 (23,4%). 

Altri dati rivelano che il rischio di povertà o esclusione sociale aumenta anche al crescere del 

numero di under 16 presenti in famiglia: per i minorenni che vivono con i genitori, l’indicatore è pari al 

18,1% se non ci sono fratelli o sorelle e sale al 26,2% se ne è presente almeno uno o una. Se invece il 

minorenne vive con un solo genitore, il rischio di povertà o esclusione sociale si attesta al 38,3% in 

assenza di fratelli o sorelle e aumenta al 53,3% nel caso ve ne sia almeno uno o una. 

I bambini e i ragazzi stranieri sono a rischio di povertà o esclusione sociale nel 43,6% dei casi, 

valore superiore di oltre 20 punti percentuali a quello dei coetanei con cittadinanza italiana 

(23,5%). 

Le difficoltà economiche delle famiglie con componenti di età inferiore ai 16 anni – generalmente nella 

prima fase del ciclo di vita – sono spesso legate al pagamento di un mutuo per l’abitazione di proprietà 

(lo paga il 22,7%, quota più che doppia rispetto a quella rilevata sul totale delle famiglie, pari a 10,2%) o 

al pagamento di un affitto (23,6% contro 18,4%). 

Si può consultare la nota sul sito dell’Istat. 

 

Rilievi del Colle sul Decreto Sport: 
possibile rinvio alle Camere 
Il Quirinale solleva dubbi sui requisiti di urgenza e sulla forma del provvedimento, in 

particolare rispetto alla norma che riguarda la governance delle ATP Finals.  

Il percorso del decreto Sport si fa sempre più accidentato. Dopo l’approvazione alla 

Camera, il provvedimento è ora al vaglio della Commissione Cultura e Sport del 

Senato, step preliminare all’approvazione del testo a Palazzo Madama.  

https://www.istat.it/comunicato-stampa/le-condizioni-di-vita-dei-minori-anno-2024/
https://www.calcioefinanza.it/2025/07/31/dl-sport-senato-tira-dritto/


 

Tuttavia, secondo fonti parlamentari riportate da Il Sole 24 Ore, durante la seconda 

lettura sarebbero emerse perplessità da parte del Quirinale, in particolare sugli 

articoli 9-quater e 11 del testo. 

Il nodo della governance delle ATP Finals 
Nel mirino del Colle ci sarebbe soprattutto una norma introdotta a Montecitorio, che 

stabilisce l’intervento diretto della società pubblica Sport e Salute Spa 

nell’organizzazione di eventi sportivi di rilievo nazionale o internazionale, qualora 

ricevano un contributo statale superiore ai 5 milioni di euro.  

Il provvedimento, benché riformulato rispetto alle versioni iniziali, conserverebbe – 

secondo il Quirinale – un impianto troppo legato alle ATP Finals di Torino, andando a 

interferire sulla governance dell’evento.  

Nonostante un tentativo di “generalizzazione”, la norma sarebbe troppo specifica e 

priva dei requisiti di urgenza richiesti per legittimare l’uso del decreto-legge come 

strumento normativo. 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, non avrebbe espresso obiezioni di 

merito sul contenuto, ma dubbi sulla forma, evidenziando la possibile 

inadeguatezza del decreto-legge rispetto all’ordinaria procedura legislativa. 

La fermezza della maggioranza e gli scenari 
Da qui la richiesta di un passaggio parlamentare più strutturato attraverso un 

disegno di legge.A fronte di questi rilievi, però, la maggioranza ha scelto una linea di 

fermezza, proseguendo verso l’approvazione.  

https://www.sportefinanza.it/temi/atp-finals/


 

I senatori di centrodestra hanno infatti bocciato gli emendamenti che avrebbero 

potuto recepire le indicazioni del Colle. Una posizione confermata anche dal 

ministro per lo Sport Andrea Abodi, che ha dichiarato: «Ci sono state interlocuzioni 

istituzionali. Riteniamo che lo strumento sia coerente con le finalità e l’urgenza 

dell’evento». 

La partita ora si gioca su due fronti. Da un lato, l’esecutivo potrebbe decidere di 

modificare il testo per consentire un rapido ritorno alla Camera in una terza 

lettura-lampo, chiudendo l’iter prima della pausa estiva.  

Dall’altro, persistere sulla versione attuale significherebbe esporsi al rischio che il 

Presidente della Repubblica rimandi il testo alle Camere, esercitando il potere di 

rinvio motivato, prolungando ulteriormente le tempistiche. 

Le tempistiche del percorso legislativo 
Il nodo politico si complica ulteriormente considerando i tempi stretti: il decreto 

deve essere convertito in legge entro il 26 agosto, quando scadrà il termine dei 

sessanta giorni dall’entrata in vigore.  

Se Mattarella dovesse restituirlo al Parlamento mentre le Camere sono chiuse per la 

pausa estiva, il governo sarebbe costretto a convocare una sessione straordinaria, 

magari a ridosso di Ferragosto. Una prospettiva logisticamente complessa. 

In gioco non vi è solo l’approvazione del decreto, ma anche un delicato equilibrio 

istituzionale tra il Quirinale e Palazzo Chigi. Nonostante la fermezza della 

maggioranza, l’esito del percorso legislativo appare tutt’altro che scontato. 

 



 

 

Olimpiadi 2026. La Lega ci riprova: proroga fino al 

2033 a Simico, che non aggiorna i dati dei lavori 

Dopo la bocciatura di Mattarella, un emendamento della maggioranza al dl Economia 

(approvato in Senato) vuole estendere l'operatività della Società Milano-Cortina sette 

anni oltre la fine dei Giochi. Open Olympics denuncia lo stop alla trasparenza: "L'ultimo 

aggiornamento sui dati risale a 100 giorni fa" 

Ci avevano provato nel decreto Sport. Un emendamento voleva prorogare fino al 2033 

l’operatività della Società Milano-Cortina (Simico), che deve realizzare le infrastrutture 

legate ai Giochi invernali del 2026, ma il presidente Sergio Mattarella lo ha bloccato. Ora ci 

ritentano con un altro provvedimento d’urgenza, il decreto Economia, su cui il governo ha 

posto la fiducia, approvata stamattina con 97 voti favorevoli, 66 contrari e un'astensione. 

Ora il testo passerà alla Camera dei deputati. 

Luigi Ciotti: "Teniamo i nostri occhi sui Giochi di Milano-Cortina" 

Simico fino al 2033, il nuovo emendamento 
La proroga, inserita ancora in un emendamento promosso dalla Lega, dovrebbe servire per 

realizzare tutte le opere da terminare dopo i Giochi. L’attività di Simico dovrebbe terminare 

alla fine del dicembre 2026, ma il testo prevede che Simico possa “essere prorogata” nelle 

sue funzioni “per la realizzazione di infrastrutture inserite nel Piano complessivo delle opere 

olimpiche”: "Fin dall’inizio – ha spiegato il senatore della Lega Roberto Marti –, il Piano 

olimpico prevedeva una durata degli interventi fino al 2033, dunque la norma non fa che 

allinearsi". 

https://lavialibera.it/it-tag-83-olimpiadi_invernali_milano_cortina_2026
https://lavialibera.it/it-schede-2336-luigi_ciotti_teniamo_i_nostri_occhi_sulle_olimpiadi_di_milano_cortina


 

Secondo le opposizioni, prolungando la vita della società, la Lega vuole trasformare Simico 

in un “poltronificio”. “Si tratta di brutti giochetti di potere che non hanno nulla a che fare con il 

buon andamento delle competizioni sportive e le infrastrutture necessarie per svolgerli, ci 

troveranno sempre fermamente contrari”, hanno dichiarato Luana Zanella e Beppe De 

Cristofaro, capigruppo di Avs alla Camera e al Senato. “Evidentemente le continue 

manovre politiche per la spartizione delle poltrone in Veneto non sono sufficienti alla Lega, 

che ora mira a prolungare l'esistenza della società per le infrastrutture olimpiche – ha 

aggiunto Enrico Cappelletti, deputato M5s –. Invece di porre un freno al ricorso ai poteri 

commissariali straordinari, che permettono deroghe in materia di gare e appalti, si fa il 

contrario”. 

Olimpiadi Milano-Cortina, neve a tutti i costi 

I costi delle Olimpiadi aumentano, la trasparenza di Simico 
cala 

“Ci aspettavamo che tale attesa si dovesse a un potenziamento 
della qualità e della completezza dei dati, ma l’attesa sta 

diventando decisamente lunga" 

Open Olympics 

Le opposizioni fanno anche notare che questa proroga per i lavori infrastrutturali arriva dopo 

la certificazioni di costi superiori a quelli previsti. A questo si aggiunge un ulteriore aspetto 

denunciato Open Olympics 2026, la rete formata da venti associazioni nazionali e locali per 

monitorare spese e impatto sull’ambiente dei Giochi olimpici e paralimpici del 2026: “Sono 

trascorsi cento giorni dall’ultimo aggiornamento del portale Open Milano Cortina, la 

piattaforma messa a disposizione da Simico per garantire trasparenza sullo stato di 

avanzamento delle opere legate al Piano delle Opere relative ai Giochi Olimpici e 

Paralimpici Invernali 2026”. 

In base agli accordi raggiunti, Simico deve aggiornare la pubblicazione delle informazioni su 

appalti e lavori ogni 45 giorni: “Il nostro impegno è quello di arricchire costantemente le 

informazioni”, promette la società sul suo sito. Ma se si clicca sulla cronologia degli 

inserimenti, si vede che l’ultimo risale al 22 aprile 2025. “Due scadenze di aggiornamento 

https://lavialibera.it/it-schede-2353-olimpiadi_milano_cortina_neve_artificiale_impatto_idrico_ambiente
https://lavialibera.it/it-schede-1838-milano_cortina_2026_monitoraggio_civico_open_olympics
https://lavialibera.it/it-schede-1838-milano_cortina_2026_monitoraggio_civico_open_olympics


 

sono ormai saltate”, sottolineano i promotori della campagna. “Ci aspettavamo che tale 

attesa si dovesse a un potenziamento della qualità e della completezza dei dati, ma l’attesa 

sta diventando decisamente lunga – proseguono quelli di Open Olympics –. In una fase 

cruciale come questa e a pochi mesi dall’avvio dell’evento, è fondamentale garantire 

trasparenza, piena accessibilità alle informazioni e possibilità di monitoraggio civico”. 

Le promesse non mantenute alle Olimpiadi di Milano-Cortina 2026 sono tante 

Mancano informazioni su costi e cantieri 
Open Olympics sollecita Simico a recuperare al più presto la pubblicazione dei dati e 

auspica che anche gli altri enti coinvolti possano garantire “piena rendicontabilità e 

trasparenza”. Le associazioni, infine, segnalano alcune criticità informative ancora non 

risolte. “Il numero delle opere riportate si ferma a 94, come previsto formalmente dall’ultima 

riformulazione Piano, ma mancano le opere connesse che, pur essendo funzionalmente 

legate all’evento, non sono incluse (o non sono incluse più) nel piano ufficiale. I dati 

economici pubblicati fanno poi riferimento ai soli valori a base d’asta indicati nel decreto 

del 2023, ma non aggiornano i costi reali o le eventuali variazioni di spesa, rendendo di fatto 

la rendicontazione non aggiornata”. Guardando all’ultimo aggiornamento, 5 opere sono in 

gara d’appalto, 35 ancora in fase di progettazione, 47 in esecuzione e 7 concluse. Le 

strutture e infrastrutture da fare e portare a termine dopo le Olimpiadi sono diverse. Che la 

maggioranza infili un emendamento su un decreto con voto di fiducia, a sei mesi dai 

Giochi, è un ulteriore tassello della poca trasparenza con cui si stanno affrontando l’evento 

che inizierà il 6 febbraio prossimo. 

Il contentino della relazione al parlamento sulle Olimpiadi  

Intanto, in parlamento si sta discutendo del decreto Sport, in cui li oltre 43 milioni di euro 

stanziati per l'organizzazione del servizio d'ordine e di soccorso pubblico saranno riallocati 

dal Fondo per le vittime di usura e racket, che da sette anni prevede una quota di aiuti 

anche per i minori che perdono un genitore, spesso la madre, a causa di crimini domestici e 

si fa riferimento a un nuovo commissario straordinario alle Paralimpiadi. Stanziamento 

dopo stanziamento, aumentano gli extracosti a scapito della trasparenza. 

 

https://lavialibera.it/it-schede-2346-olimpiadi_di_milano_cortina_2026_le_promesse_non_mantenute
https://lavialibera.it/it-schede-2375-il_contentino_della_relazione_sulle_olimpiadi_milano_cortina_2026
https://lavialibera.it/it-schede-2374-olimpiadi_invernali_presi_i_fondi_per_gli_orfani_di_femminicidio
https://lavialibera.it/it-schede-2374-olimpiadi_invernali_presi_i_fondi_per_gli_orfani_di_femminicidio


 

 

Corrilabruzzo Uisp: tutti di corsa a Gioia dei 
Marsi 
Gioia dei Marsi. Nel quadro delle manifestazioni podistiche targate Corrilabruzzo UISP si 
inseriscono nel mese di agosto tre appuntamenti divenuti ormai tradizionali a Cerratina, Gioia dei 
Marsi e Fossacesia da mettere nelle gambe nell’arco di pochi giorni. 

Sabato 2 agosto la Gara Podistica di Cerratina tornerà a coinvolgere gli appassionati di podismo 
con la sua quarta edizione a cura dell’Asd Vis Wonder 4.0, con il patrocinio del Comune di Pianella. 
La manifestazione, che si svolgerà a Cerratina, prevede un programma ricco e variegato. Ritrovo e 
ritiro dei pettorali alle 17:00 in Piazza del Sole, seguito dalle gare per bambini alle 18:00 e dalla 
partenza della gara competitiva alle 19:00. La gara competitiva si svolgerà su un percorso di circa 
11 km tra Cerratina e Castellana e torna a essere quello originario della prima edizione con 
partenza e arrivo da Piazza del Sole. Le premiazioni vedranno coinvolti i primi 5 e le prime 5 
assoluti/e della classifica generale, i primi 3 di tutte le categorie al maschile e al femminile, e i primi 
5 gruppi con il maggior numero di atleti giunti al traguardo. Per le gare giovanili sono previste 
medaglie per tutti i partecipanti e coppe per i primi 3 di ogni categoria. Una volta concluse le fatiche, 
il ricco ristoro finale con porchetta calda per tutti, uno dei veri punti di forza di questa 
manifestazione. 

Domenica 3 agosto, la 31ªedizione della Stramanaforno porterà una ventata di entusiasmo e di 
divertimento a Gioia dei Marsi. L’evento, parte del circuito Corri Marsica UISP e del Corrilabruzzo 
UISP, offrirà percorsi per tutti, dai più grandi ai più piccoli, sotto la regia dell’Atletica Lagos dei Marsi. 
La manifestazione prevede la km competitiva, la 4 km non competitiva, e la 25ªedizione della 
Ministramanaforno, dedicata ai bambini fino ai 15 anni. Ritrovo in piazza della Repubblica alle 
17:00, seguito dalla partenza della Ministramanaforno alle 17:45 e dalle partenze della 10 km 
competitiva e della 4 km non competitiva alle 19:00. La giornatà culminerà con il ristoro finale per 
atleti e famiglie alle 20:30. I premi saranno assegnati ai primi 3 assoluti M/F, ai primi 3 di ogni 
categoria e ai primi 3 gruppi più numerosi al traguardo. 

Si lavora intensamente per il 5° Bucci Runner Memorial – Notturna di Fossacesia, che si svolgerà 
martedì 5 agosto a Fossacesia. L’Atletica Fossacesia, in collaborazione con l’Asd I Lupi d’Abruzzo, 
è impegnata a garantire un evento di grande successo e partecipazione, con un programma ricco e 
variegato. Il programma prevede il ritrovo alle 17:00 in Piazza Fantini, seguito da una visita al 
cimitero alle 17:30 per commemorare il ricordo di Antonio Bucci. Alle 18:00 avrà inizio la gara per i 
ragazzi, suddivisi in diverse categorie, con premi per tutti i partecipanti. La quota di iscrizione per la 
gara ragazzi è di 4 euro. La gara competitiva di 10 km avrà inizio alle 20:30 ed è apprezzata dai 
podisti per il suo minimo dislivello e per il passaggio all’Abbazia di San Giovanni in Venere. La 
quota di iscrizione è di 10 euro e include la medaglia commemorativa e prodotti tipici della Val di 
Sangro e del territorio frentano. La camminata non competitiva partirà anch’essa alle 20:30 (costo 5 
euro). Verranno premiati i primi 3 assoluti maschili e femminili, i primi 5 di categoria, i gruppi più 
numerosi e i primi 5 delle categorie giovanili con coppe. 

 
 



 

 

Sport per tutti, al via il progetto Uisp rivolto 
agli over 65: “Vogliamo raggiungere 500 
persone” 

Un vero e proprio percorso non solo di attività sportive, ma anche di momenti di 
confronto e approfondimento sugli stili di vita più corretti e sani 

Genova. Al via il progetto P.R.O. Partecipa, Riparti, Orienta, realizzato da Uisp e 
promosso dalla Regione, per la popolazione over 65 della Liguria, che potrà accedere a 
un vero e proprio percorso non solo di attività sportive, ma anche di momenti di 
confronto e approfondimento sugli stili di vita più corretti e sani. Nel diffondere stili di vita 
attivi saranno coinvolti tutti i comitati Uisp della Liguria. Comitati che, nella loro unitarietà, 
prevedono un programma ricco di attività differenti. Si va dall’attività fisica adattata alla 
ginnastica dolce, dai gruppi di cammino al nordicwalking, dai corsi di Tai-Chi alle 
escursioni di gruppo.  

Il programma delle attività, territorio per territorio, sarà diffuso attraverso le varie 
piattaforme social e sito di Uisp Liguria in modo tale da consentire la maggior diffusione 
possibile dei programmi promossi e delle Asd o Ssd che apriranno le loro porte a tutte le 
persone interessate. Qui di seguito si allega un prospetto iniziale delle attività già 
calendarizzate, che risultano venti. 
 
“Attraverso questo progetto Uisp si propone di raggiungere il maggior numero possibile 
di corregionali liguri per proporre loro quelli che sono i benefici di un’attività motoria 
corretta e variegata il più possibile, in grado di accompagnarli con continuità, in 
un’attività che porterà benefici di carattere fisico, dal punto di vista della socializzazione, 
del lavoro di gruppo costituendo un valore aggiunto alla quotidianità delle persone – 
spiega il presidente di Uisp Liguria, Tommaso Bisio –  L’obiettivo è di raggiungere circa 
500 liguri con le attività che hanno preso il via oggi e si protrarranno fino alla fine di 
quest’anno, fino al 31 dicembre 2025. Naturalmente parliamo di attività che le stesse 
associazioni facenti parte della rete di progetto continueranno a proporre anche nei mesi 
successivi. Altre opportunità per i cittadini saranno a disposizione ma via via le 
comunicheremo”.  
La capillarità di queste azioni sul territorio comporta che una loro diffusione mediatica sia 
fondamentale, per arrivare a quante più persone possibile. “Oltre a questa attività in 
presenza sono previsti anche alcuni incontri online su tematiche di interesse per la 
fascia di età quali i benefici della corretta alimentazione, l’utilità del fare movimento 



 

durante le ore della nostra giornata o altri argomenti di interesse che via via andremo a 
individuare – spiega ancora Bisio – Tali argomenti saranno trattati con l’ausilio di esperti 
di quelle determinate materie e sarà possibile partecipare in diretta durante l’esposizione 
di questi argomenti, ma anche fruire dei materiali registrati in qualsiasi altro momento del 
quadrimestre rivedendoli sulle nostre piattaforme”.  

“Anche quest’anno l’Assessorato allo Sport ha voluto fortemente un finanziamento 
regionale a sostegno degli enti di promozione sportiva – ha spiegato la dirigente della 
Regione Liguria Cecilia Cuneo – Nell’anno in cui Regione Liguria ha conseguito il titolo 
di regione per lo sport, il bando a favore degli enti e il finanziamento regionale ha 
previsto specificamente iniziative a favore degli over65. È giusto riconoscere a questa 
categoria, sempre più numerosa, opportunità per stare bene, per socializzare, per 
occupare il tempo libero in modo sano. Ringraziamo UISP di aver aderito a questo 
avviso della Regione Liguria e speriamo di vedere tanti over 65 che si mettano in gioco”. 

Intervenuta anche la coordinatrice del progetto Eleonora Villa: “Parliamo di un progetto 
che ha un’importanza enorme dal punto di vista sociale e dal punto di vista dell’impatto 
sulla salute dei cittadini. La categoria over 65 è un “contenitore” molto grande al cui 
interno vogliamo valorizzare le diversità e divergenze che portano le persone a praticare 
attività sportiva a questa età. Per questo si parla di “Partecipa, Riparti, Orienta” per 
valorizzare chi si approccia, magari per la prima volta, all’attività sportiva e chi, invece, fa 
attività sportiva da tutta la vita e sceglie di continuare a farla nella prosecuzione di uno 
stile di vita sano che può apportare valore aggiuntivo, in termini di esperienza, a chi vi si 
approccia la prima volta”. 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 
 
Uisp: definiti gli incarichi nelle strutture di attività 

regionali 
Il Comitato Territoriale UISP Foggia-Manfredonia accoglie con soddisfazione e orgoglio la nomina di tre 

propri tesserati all’interno delle Strutture di Attività Regionali UISP, dedicate alle Discipline Orientali. 

Luigi Carulli è stato individuato come Responsabile Regionale per le Discipline Orientali, Vincenzo 

Brigida come Responsabile per il settore Karate e Francesco Gervasio come Responsabile per il settore 

Kung Fu. 

Il maestro Luigi Carulli, cintura nera 2º Dan di Jujitsu e Difesa Personale, è Maestro e Insegnante 

qualificato UISP. Inizia a praticare arti marziali a 11 anni, avvicinandosi alle discipline popolari locali, per 

poi specializzarsi in Karate Full Contact, Jujitsu, Difesa Personale e Daito Ryu Aikijujutsu. Carulli nella 

stagione 2024/2025 è stato coordinatore delle Discipline Orientali per il Comitato UISP 

Foggia-Manfredonia. 

Il Maestro Vincenzo Brigida, cintura nera 8° Dan e docente federale FESIK, è fondatore dell’ASD 

Funakoshi di Manfredonia e punto di riferimento nazionale per il Karate stile Shotokan. 



 

Il Maestro Francesco Gervasio pratica Kung fu da circa 45 anni. Inoltre insegna tiro con l’arco 

tradizionale e scherma storica. 

“Un riconoscimento importante per il lavoro svolto sul territorio – commenta Nancy Zorretti, Presidente 

UISP Foggia-Manfredonia – ma anche un’opportunità per contribuire in modo più ampio allo sviluppo 

delle arti marziali all’interno della grande famiglia UISP”. 

A loro vanno i nostri più sentiti auguri di buon lavoro: siamo certi che sapranno essere guida e punto di 

riferimento anche a livello regionale, con la competenza, la passione e lo spirito inclusivo che da sempre 

li contraddistinguono. 

 

Musica per non dimenticare 
Alle 6 di domani a Massa concerto di Bubola per ricordare la strage di Bologna 

Sarà un’alba speciale quella di domani a Massa Lombarda, all’insegna della musica d’autore 
e della memoria collettiva. In occasione del 45° anniversario della Strage alla Stazione di 
Bologna, il Piccolo Festival della Narrazione si aprirà alle 6 con il concerto acustico di 
Massimo Bubola, figura centrale della canzone d’autore italiana, in trio con Lucia Miller ai 
cori e Thomas Sinigaglia alla fisarmonica. 

Il concerto si svolgerà presso il Lavatoio di via Imola, luogo simbolico del festival e sede di 
un secondo momento di raccoglimento: al termine dell’esibizione, partirà infatti una 
camminata commemorativa promossa dal Comune di Massa Lombarda e dal Comitato 
territoriale Uisp Ravenna-Lugo, in collaborazione con il Coordinamento delle società 
Podistiche Ravennati. 

L’iniziativa rientra nella staffetta commemorativa dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna, che mantiene la sua identità e ruota ogni anno tra i territori dei nove comuni 
aderenti. 

"Abbiamo voluto unire la bellezza della musica alla forza del ricordo – dichiara il sindaco di 
Massa Lombarda Stefano Sangiorgi –. L’alba del 2 agosto diventa così un momento di 
riflessione collettiva, in cui la nostra comunità si raccoglie per non dimenticare". L’evento 
sportivo che seguirà il concerto sarà ludico-motorio, aperto a tutti e non competitivo. Il 
percorso partirà e terminerà al Lavatoio, attraversando simbolicamente la città. "Lo sport – 
spiega Raffaele Alberoni, referente provinciale per la staffetta 2 agosto – rimarca il suo 
carattere solidaristico con una camminata che vuole tenere viva la memoria di quanto 
accadde 45 anni fa alla stazione di Bologna". Il percorso prevede un tragitto cittadino con 
partenza e arrivo al Lavatoio. L’ingresso al concerto è gratuito. In caso di maltempo l’evento 
si svolgerà presso la Sala del Carmine. 



 

 

 

Piccoli sub si diventa con i corsi al mare 
dell'Associazione Tartasub 

L'appuntamento con l'Associazione Tartasub Maremma presso il Bagno Moderno di 
Marina di Grosseto è ormai un evento classico nelle estati organizzate dalla Uisp. Anche 
quest'anno, gli istruttori di Tartasub accolgono ogni mercoledì i bambini interessati a 
sperimentare le attività subacquee. Per coloro che desiderano provare, sono disponibili 
bombole, boccaglio e pinne, mentre per chi preferisce un'attività meno impegnativa ci 
sono prove di nuoto, e le bambine possono anche indossare un costume da sirenetta. 

Quest'iniziativa, che si avvia ormai a celebrare la sua decima estate presso il Bagno 
Moderno, rappresenta una collaborazione che è cresciuta negli anni. Ogni mercoledì 
pomeriggio, a partire dalle 18:30, un folto gruppo di bambini partecipa con entusiasmo alle 
attività organizzate nella piscina dello stabilimento balneare. 

"Come sempre, siamo qui per offrire attività di acquaticità, snorkeling e prove 
subacquee con l'attrezzatura," afferma Franco Monaci, presidente di Tartasub 
Maremma. "L'obiettivo è regalare qualche momento di divertimento ai bambini e, se lo 
desiderano, anche agli adulti. La crescente partecipazione ci rende naturalmente felici. 

Nella squadra degli istruttori, al fianco di Monaci, operano l'infaticabile Stefano Rosica e 
Maurizio Canton. Sta inoltre prendendo piede il giovanissimo Filippo Feri, che ha 
iniziato la sua avventura proprio seguendo i corsi al Bagno Moderno. "Esattamente nove 
anni fa ero qui, al posto dei bambini," racconta Filippo, oggi quindicenne. "Ritrovarmi 
ora dall'altra parte, a guidare i più piccoli, è per me emozionante. È stato il mio punto di 
partenza; questa è un'opportunità che Tartasub offre a tutti, aprendo le porte a esperienze 
davvero uniche. Ho potuto scoprire cose nuove e ampliare il mio bagaglio culturale." È 
più divertente essere un allievo o studiare da istruttore? "Sono due esperienze che non si 



 

possono paragonare," sorride Filippo. "Entrambe sono meravigliose e dipendono anche 
dall'età". 

L'attività di Tartasub, sempre vivace, non conosce pause. "Il 7 settembre - ricorda Monaci 
- avremo il consueto appuntamento con la pulizia dei fondali del lago dell'Accesa, con 
nuove proposte, come la partecipazione di snorkelisti in superficie. Desidero inoltre 
sottolineare i soliti corsi invernali nella piscina Uisp. Nel frattempo, domenica 3 agosto ci 
sarà una mattinata dedicata allosnorkeling, sempre al Bagno Moderno". 

 

Trofeo San Zaccaria a quota 41 assegnerà 
anche i titoli di trail 
Il Trofeo Pieve San Zaccaria- Memorial Angelo Torlasco, domenica 3 agosto festeggia la sua 
41esima edizione, unica competizione della provincia ad abbinare la gara valida per il Gran Prix 
Fidal provinciale e quella per il Criterium Uisp, che per l’occasione assegnerà anche i titoli provinciali 
di trail. 
Come consuetudine, la giornata di Rocca Susella si andrà a comporre di più gare, tra strada e trail, 
per un appuntamento che ormai ha valicato i confini lombardi diventando un riferimento per tutto il 
Nord Italia. Tante distanze, tanti impegni e solo l’abnegazione dell’Atletica Pavese e in particolare di 
Daniele Giacobone può riuscire a mettere ogni tassello. 
La gara di otto chilometri sarà valida quale 17esima prova del Gran Prix Fidal provinciale. Oltre alla 
competitiva, sono previste la corsa non agonistica di 8 km. Il Trail agonistico si disputerà invece 
sulla distanza dei 17 km, con un dislivello di 900 metri e varrà quale campionato provinciale Uisp. 
Anche in questo caso accanto all’agonistica è prevista la non competitiva. 
Ritrovo per tutti al centro sportivo di San Zaccaria dalle 7 di domenica, quando si procederà alla 
conferma delle iscrizioni e al ritiro di pettorali e pacchi gara. Partenza per le non competitive a 
partire dalle 8; alle 8.15 partirà il trail di 17 km, alle 9 la gara Fidal di 8 km. Per partecipare al trail la 
quota è di 18 euro, premi per i primi cinque assoluti e di categoria. La tassa iscrizione è fissata in 8 
euro per la gara Fidal. L’iscrizione alla non competitiva costerà 6 euro. 
All’arrivo i partecipanti troveranno un rinfresco a base di frutta, dolci, focaccia e varie bibite. Per 
informazioni rivolgersi all’ Atletica Pavese, contatti 339-7110811; giacobonedaniele@yahoo.it.M.Sc. 
 

 



 

 

 



 

 



 

 
 
 

 

La sfida entra in classe. Per la prima volta si 
sono dati battaglia i ragazzi delle superiori 
Il premio realizzato dall’artista Tomaino è andato al liceo Cardarelli. Al debutto 
dell’iniziativa hanno partecipato cinque istituti cittadini . 
 

Il premio realizzato dall’artista Tomaino è andato al liceo Cardarelli. Al debutto dell’iniziativa hanno partecipato 

cinque istituti cittadini . 

Dopo un secolo, il Palio è entrato anche a scuola. I ragazzi degli istituti superiori cittadini 

infatti hanno respirato l’atmosfera della disfida remiera partecipando alla prima edizione 

della rassegna che ha visto i ragazzi protagonisti sui gozzi messi a disposizione dalle 

borgate. L’iniziativa che si è disputata lo scorso giugno è stata organizzata da Comune, 

Comitato, Panathlon e Uisp e si è svolta sulla distanza di 500 metri. Al via in questa prima 



 

edizione cinque istituti di scuola superiore della provincia. Ha vinto, aggiudicandosi l’opera 

d’arte realizzata da Giuliano Tomaino sono stati i ragazzi in rappresentanza delll’istituto 

Cardarelli, che hanno preceduto nella graduatoria – sulla base dei punteggi delle singole 

gare – l’alberghiero Casini, il nautico Sauro, il Fossati e il liceo classico Costa. Nella 

categoria allievi, il titolo maschile è andato al liceo Costa (equipaggio composto da Lorenzo 

Bontari, Eugenio Beverini, Luca Neri, Lapo Vanelo, Adriano Fornelli), il femminile è vinto dal 

Cardarelli (Caterina Toselli, Alice Portoghese, Laura Rossi, Luna Locati, Sara Bourame). Negli 

juniores primeggia il Sauro, che vince sia il maschile con Matteo Rapallini, Matteo Scianni, 

Mattia Fortini, Nicola Neri, Elia Lucilli, e il femminile con Matilde Lavalle, Mirlenis Penabrito, 

Letizia Ricco , Venera Di Pierro ed Elia Lucilli timoniere. Nelle competizione mista allievi, 

vince il Cardarelli con Caterina Toselli, Luna Locati, Laura Rossi, Tommaso Lenzoni e Alberto 

Mammi, mentre il Casini vince nella competizione Juniores con Sofia Dicato, Diego Tesone, 

Raffaele Righetti, Gaia Visconti e Letizia Fiori. Non sarà soltanto una iniziativa per il 

Centenario ma un appuntamento per i prossimi anni. 
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